
.

1 / 4

Data

Pagina

Foglio

   01-2021
48/51

FQ

MIaEIUM
4• ~ rJ♦\'/• .4‘11~ Ir

Focus _

A CIASCUNO IL SUO

COME NASCONDERE

STORIA
SOTTO 1L TAPPETO

,~~ "- ̂ ~_

pprpp 
rprprrrprrrr rr

a.M.. 10 NIIII_ß'tilIN dii
•....u~0 r.

 rp

50 ~/! ~:' .' ~ïJ%a9~
///

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

1
2
0
6
3
4

Mensile



2 / 4

Data

Pagina

Foglio

   01-2021
48/51

FQ

MIaEIuM

Il memoriale Yad Vashern.
a Gerusalemme, in

un 'immagine d 'archivio.
Estati) istituito nel 1953 per
"documentare e tramandare
la storia del popolo ebraico

durante la Shoah
preservando la memorianoria

di ognuna delle sei indiani
di vittime"

LA MANIPOLAZIONE della storia
dilaga, tra amnesie, censure, omissioni e

invenzioni. La promuovono pseudo-sto-

rici, fazioni politiche, a volte governi.

Non bisogna però confondere il nega-

zionismo con i casi di "revisionismo ne-

gazionista"; così co-

me quest'ultimo non

va confuso col revi-

sionismo storiografico, fondamentale

nel lavoro degli storici. Sono definiti

"negazionisti" coloro che non ammet-

tono che ci siano prove sull'esistenza dei

campi nazisti destinati all'eliminazione

di sei milioni dí ebrei e di altri "nemici".

Tra questi, oppositori, partigiani, civili

sovietici e di altri Paesi slavi, prigionieri

di guerra, omosessuali, disabili, testimo-

ni di Geova, rom: secondo lo United Sta-

tes Holocaust Memorial Museum levit-

time furono circa I8 milioni.

Per fortuna, in Italia — con la legge

n.177/2000 — è stata istituito il Giorno

della Memoria, celebrato iI 27 gennaio,

data della liberazione di Auschwitz nel

1945: ricorda lo sterminio del popolo e-

braico, le leggi razziali mussoliniane, la

persecuzione dei cittadini ebrei e dei de-

portati. Inoltre il negazionismo oggi è

punito in vari Paesi ed è messo all'indice

da Onu e Ue. L'Italia dal 2016 lo con-

sidera un'aggravante della legge Man-

cino, quella sui reati di discriminazione

razziale e di stampo xenofobo: le pene

arrivano a sei anni di reclusione.

Tutti d'accordo nel mondo? Macché.

Non può passare inosservata la Polonia:

dal 2018, "per proteggere la reputazione

nazionale", ha una legge che prevede fi-

no a tre anni di carcere per chi definisce

"polacchi" i lager sul suo territorio e per

chi parla di complicità di gruppi di suoi-

cittadini, che c'è stata, nello sterminio

del popolo ebraico. Mentre in Iran l'ex

presidente Mahmud Ahmadinejad,

quando era al potere, definì più volte la

di Marco Brando
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Shoah una "falsa leggenda". Ci sono poi

i casi di "revisionismo negazionista" che

riguarda altre stragi e persecuzioni ac-

cadute tra XX e XXI secolo. In Italia, ad
esempio, per 60 anni si è cercato di par-

lare poco delle migliaia di italiani (il nu-

mero è controverso)

uccisi nelle foibe del

Carso e della Dalma-

zia dalle forze comuniste titine, a metà

degli anni Quaranta. Anche questa strage

è giustamente ricordata il 10 febbraio,

durante la Giornata delle memoria.

TITINI, FASCISTI & COLONIE
Nel nostro Paese, in compenso, non si

parla quasi mai delle stragi compiute nel-

la stessa area, prima delle foibe, dagli

italiani, durante l'occupazione fascista

del territorio jugoslavo tra 1941 e 1943:

con esecuzioni, villaggi incendiati, ar-

resti di massa, lager in cui si moriva. «Si

ammazza troppo poco», ammonì nel

1942 il generale Mario Robotti, mentre il

generale Mario Roatta rincarava la dose:

«Non dente per dente, ma testa per den-

te». Così come il mito degli "italiani bra-

va gente" durante il periodo coloniale

continua ad aleggiare pure ad alti livelli

politici; accade nonostante le carnefici-

ne e le deportazioni (si calcolano come

minimo 500 mila morti) di cui prima l'I-

talia liberale, poi soprattutto quella fa-

scista sono state protagoniste in Libia,

Eritrea, Etiopia e Somalia. Va ricono-

sciuto allo storico Angelo Del Boca il

merito di avere dimostrato quello che noi

italiani abbiamo provocato. Ha molti

proseliti pure la favola su Mussolini "che

ha fatto anche cose buone": è cavalcata

da vari politici, com'è capitato a Silvio

Berlusconi e, parecchie volte, al leghista

Matteo Salvini.

Pure nel resto del mondo la foga nel

"revisionare" la storia dilaga. Tra i casi

recenti, c'è quello del Myanmar (ex Bir-

mania), con una "revisionista" d'ecce- »
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zione, Aung San Suu Kyi, oggi capo del-

lo Stato: nel 1991 aveva ricevuto il Nobel

per la pace grazie alla lotta contro il re-

gime militare; però I' 1 l dicembre 2019 a

L'Aia, di fronte alla Corte di giustizia

internazionale, ha negato i crimini com-

messi nel 2017 dall'esercito del Myan-

mar contro i Rohingya (minoranza isla-

mica in un Paese buddista) nel Rakhine,

dove giunsero cinque secoli fa. Nell'e-

state di quell'anno più di 700 mila (quasi

la metà) fuggirono in Bangladesh, in se-

guito a massacri (bambini inclusi) e stu-

pri di massa. Per le Nazioni Unite è un

"caso da manuale di pulizia etnica", che

continua con ulteriori esodi; per Suu Kyi

si tratta di violenze commesse da pochi

militari, di cui si dovrebbe occupare la

giustizia del Myanmar.

Altri casi, legati a vicende meno re-

centi, non mancano. Il più noto è il ge-

nocidio armeno nell'Impero ottomano,

tra 1915 e 1916, con 1,5 milioni di morti.

La Turchia continua a contrastarne il ri-

conoscimento da parte di altri Paesi e a

negare che sia accaduto. E punisce con

due anni di galera chi ne parla.

Il Giappone, intanto, non ricorda i

crimini di guerra avvenuti in Asia nella

prima metà del Novecento, fino alla Se-

conda guerra mondiale: uccisi milioni di

prigionieri militari e di civili, usati anche

come cavie o come schiavi (è il caso di

200 mila donne, soprattutto cinesi e co-

reane, schiave sessuali per "soddisfare" i

soldati). Sui libri scolastici giapponesi il

tema è pressoché tabù.

ECATOMBE STALINIANA

In Ucraina invece è reato negare l'e-

catombe (tra 7 e 10 milioni di vittime)

accaduta sotto l'Urss di Stalin, durante la

carestia del 1932/33. Fu causata, almeno

in parte, intenzionalmente, per indebo-

lire il nazionalismo ucraino. Purtroppo,

l'imposizione del silenzio sull'Holodo-

mor ("sterminio per fame") ha segnato la

propaganda sovietica fino all'avvio del-

la perestrojka nel 1985. »
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LA SHOAH,
GLI ARMENI,

LE FOIBE, L'HOMOLODOR,
LE ATROCITA DI ITALIANI
E GIAPPONESI, I NATIVI
DECIMATI: ALCUNE VOCI

DEL CATALOGO
DELL'INFAMIA

Qui sopra, scritta antisemita
comparsa nel quartiere

romano di San Giovanni il
27gennaio 2014, mentre si
celebrava il Giorno della

Memoria, istituito per legge
nel 2000. Nella pagina

accanto, particolare del
campo di sterminio di

Birkenau (Auschwitzll),
costruito dai nazisti nei

pressi della città polacca di
Ostiriecim. Il complesso di

Auschwitz è diventato
museo-memoriale ne11947

I1 "revisionismo negazionista" non

risparmia i Paesi reduci da dittature. In

Spagna solo da quest'anno si sta discu-

tendo una legge "sulla memoria demo-

cratica" che vieta le commemorazioni

del caudillo Francisco Franco; mentre il

partito di estrema destra Vox, arrivato al

15% dei voti, sostiene che "non era un

fascista né autore di un colpo di Stato". In

Argentina c'è chi nega che ci siano state

torture, omicidi e desaparecidos durante

la dittatura militare. In Cile c'è chi so-

FOTO ANGELO CARCONI / ANSA

stiene che non ci siano stati crimini nel

Paese tra il 1973 e il 1990, sotto Augusto

Pinochet.

Ma i casi di massacri e crimini na-

scosti sono molti di più. Per esempio, le

persecuzioni delle popolazioni native.

L'Associazione per i popoli minacciati

(con sede a Bolzano e in altre città eu-

ropee), in prima fila a favore dei Rohin-

gya, segnala anche, per esempio, che in

Cile «i leader del movimento per il diritto

alla terra dei Mapuche spesso rimangono

in prigione per anni senza avere un capo

di accusa». Nel libro 1 dannati senza ter-

ra (Meltemi, 2019) Leonardo Pegoraro

ricorda gli stermini (per mano bianca)
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dei nativi in Canada e Stati Uniti, degli

aborigeni in Australia, dei Maori in Nuo-

va Zelanda. Sulle tragedie nordamerica-
ne sappiamo qualcosa grazie a film, sag-

gi e romanzi. Delle altre non si sa quasi

nulla: massacri, sterilizzazioni forzate,

sottrazione dei bambini, uomini divisi

dalle donne, segregazione.

Roba vecchia, dirà qualcuno... Mica

tanto. L'ultimo istituto australiano per a-

borigeni, in cui venivano segregati ed "e-

ducati" i piccoli tolti con la forza ai ge-

nitori, è stato chiuso nel 1988. Solo dal

1998 in Australia, ogni 26 maggio, si ce-

lebra — timidamente — il National Sorry

Day. Per arrivarci sono stati necessari

212 anni dall'avvio della colonizzazione

inglese, nel 1786, mentre i pregiudizi

razzisti sono duri a morire. Però va ri-

conosciuto agli australiani di aver varato

quella "Giornata nazionale del dispiace-

re". Mentre in Italia — nonostante il mez-

zo milione di vittime del nostro colonia-

lismo — ben pochi sembrano dispiacersi,

né esiste una giornata dedicata a loro. In

compenso, ai luoghi e ai protagonisti di-

quelle disonorevoli imprese sono tuttora

dedicate vie e piazze.
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